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clacscguircquandosil,crificanocletcrtlrit.ratcCirCostel-lZc'I'cl.ttit'l1tìprrlfcsstrllttt
li rtttì,lrrJs( )ro qr .li,' :t;ii. rttì cst'ttt'itr"tìtt i".-,r'-ttiorristi lllrttttt'trtc qrrrrlilic'r-

ti: n-ieclici specialirratì, ;";i;;;i;;i^siil, .'^ n.,rri, ,,a anchc tla artigiani espcftl

r.rella lavorazione cli;;;;i;i; o;r.ticolzrri, q",ii gii 
"rrauisti, 

gli orali' i sioicllieri'

ecc. che applicar-ro ,;;;i;i.; àilr.,o.ario,,Jri"ri.r.t per la ;'rocluzione c1i oggct-

,' "i;';ìi';;;*ll}:;:;:',t,'ii,i,,,,,,.,,i,1,. iurìuc. sorro sicuralrenre le piir complcs

se, dato che i'insieme c1i.conosc""rt "o-,,t'ìt"";;"';;; 'olo 
t=tttà i. sra'1o di

trovaresoluzioniaprobleminuot.i,maanchediinnor.aretecnicheemetociidi
lavoro per risoiYer" "tt*t"'t'tl" 

ti 
""ttficÀno 

per h l'L'rtnl voha'

Moho spesso i, .";;l.r;i,i.ii rdi artività e cosi grande che occorre lntegr'ì-

re le conosccnze e I" co'."p"t"'zc c1i più tn"tUf"ìi t':':'::Ìj" dei gruppi di la

r.oro. Lc attir,ità protcssiotlalr ir-rrror,ativc si risctltltrzlno, zì11 esempio' ogni qr.ral

Yolta occorrc rcalizzarc Lln llÌogetto ,"ar-ria,,n'r"r-rte cotì]plesso, conle la costrtrzto-

nc di uno Shuttlc, o ancl'ic t1i tì'''" 1'nonoposto t1i For:mtrla Uno'

5.2.1 .3.11 tipo di interdipendenzo fro ottìvitò

t)tte o piir attir,ità "*i 
clicot]o inter<lipcncler-rti quar]clo 1,ul-ra è in grado di ir"r-

i-lr:enzare i'riltra. Lr';;;;; àì ;f* t"f"'ìt""'aì interclipe'clcnza frrr clue atti'ittì

Ai e A2, duuque, iÉplica-che le.due "d;i;; 
t;" fo["g't" (direttanre,te o i'di-

rettamente), i,-, qrrrio ,-r"ilo ,.,oigirr"r-rto'ài tt ,ro,. si"pu-ò prescindere dal con-

siderare come, il;d";; .rrì 3 r"oiru A2 e 
'ice'ersa. 

Le atti'ità' colnunque '

possono essere .ai"àì1" r. *" 
^ir" 

rr"" àfaì.'"tt" tipologie di ir-rterdipendenze

(Thompson, 196;; ili"tzberg' 1979; Teece' i980):

- intercliPenclenze gen-eriche;

- inte rdiPcndenze cli flusso;

- iutercliPeucienzc cli costo

I.apr.it-rratil-lolouiacliintcrdipenc];nzclitttcrilipcnclcrtzc,Jcttt'ricl:.')òtlitipo
inclirctto, .ina rurrili" lra clr:c o piùr attività chc non ,nt'"-' tt"ì""ssc lc rti.tc 'rllc 'rl

tre sc non d^lfot,o.t-rìJltln,ì,, utiiizzarc gli stcssiinput: pcr cr-ti quanto n-ìagglo-

re è la qua'tità cli i.p.t c6e 'icne 
.rcquisiia o destinata acl At' tanto nllnorc safiì

;:"il$;"'1''*'#i'i:r':#i,ì**,i*':':,'"'#T3,::';:":::',::::'il,'lil
cluano fra attivtta che ncnleo""'] ì,.,::'j::;;;;;;; .istemi informatici, eciifi-
;;;;;; i"l'1ith" (imp ianti' ma cchin ari' attrez zatu re' s lste

ci) o umane (addetti ali, ,ranuter-rrio*. o'r"rvizi c1i supporto)' senza tuttavia che

sia tra loro ,,,."'i'lbi1;; t;;bio cliretto del tipo output-inout'

La scconcra,|;;i;;;',;,iììì),'p,,,a,.)iìi1iìi,,','i,,-,.,.jrti',a 
al fl''"o Jcllc 'rtti.

trta (tuork fl'''i jrl" 'L";;;;;;ti Jio fu l"'ro"'azione ecouomictt riell'azien

cla. Lc cli'ersc ^,rlri,ìr,.,',+.;,;;;."il;;i;u'e 
alle altre 

'1a 
rclazioni cii scan.i-

bio c1cl,i1r., o.,r1r'.ì,'-;ìilì;t;r,r. .li r"qì,.rri.u,ir o rcciprocità tecr.rologica: se-
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condo tale interpretazione ognl attività riceve input da un'a1tra attirrità, 1i tra-
sforma e cede degli output ad un'altra attività.

Più in particolare, le interdipendenze di flusso si distinguono in sequenziali e

rcciproche. Si definiscono sequenziali le interdipcnclenze esisienti fra due attirrità
A1 e A2, quando A1 cede il suo output ad A2 che 1o riceve come suo input. A 1o-

lo volta (Hcrbst, t9l4)lc interciipcnclcnze sequenziali possono essere distintc in
conucrgcntt, rliuargutti, t catana e ciclicltc.Il prirno caso sttssisre quandcl più atti-
vitzì cliverse trasmettono i loro inp,-tt ad una stess2ì attività; nel secondo caso è

un'attivitàr a trasferirc il suo input a più attività diverse tra loro; una catctt,t tnvr.-

ce è riconoscibile quando la prima attività è collegata a1la seconda, 1a seconda a1-

7a teruà e così r,ia; f interdipendenza seque ruZlale è, infiue , crclicu quando A1 ce de

il suo output ad A2 che 1o cede ad A3 che, di nuovo, lo trasfcrisce ad At.

Tovolo 3. - le interdipendenze di flusso sequenzioli o coleno

Attività 1 Attività 2

( )utpu I Input ( )Lrtlrut

Si definiscoL-o rcclprochc, irvece,le interdipendenzc esistenti fra due attività A1

e A2, quanclo A1 cede il suo outputad A2 che 1o riceve come suo input, lo tra-

sforma e lo cede cotxe suo output di nuovo ad At che lo ricer,e a sua volta cotnc
Lnput. E il tipo di inter:dipendenza riconoscibile fra le attività di reaTizzazione det

diversi componellti di un prodotto complesso corne può ritenersi un'automobile
di Formula Uno. Infatti, in tal caso, l'attività di progettaziane del telaio di una mo-
noposto reahzza un olrtput (il progetto o il teiaio vcro e proprio) che diventa, a

causa clei limiti di spazio richiesti dagli obiettivi di aerodinamicità, l'input per 1'at-

tività di progettazione del motore che, a suzr volta, a causa der vincoli di potenza

minimi richiesti, rappÌcselltà un ilput per chi cleve progettarc un telaio ad esso

adeguato. E, evidente che tali due prodotti (il telaio e il motore) sono il risultato di
attività (e dunque cli tecnologie) molto diverse nla strettzìrncntc interclipendcnti.

Le intcrtlipcrutlanze di cr.tstr,t sr,rssistono lra qucllc attivitzì che, se svoitc cor-r-

giuntamente , costano di rneno. Le rnotivazioni alla base cli tale contrazione ncl
costo cli esccuzione dcllc attività possono essere molteplici.

Le attività possollo essere interclipendenti perché, essendo tecnicamente si-

n-rili, 1a lolo rcalizz azione cor-rgiunta (medrante gir stessi impiarrti e g1i stessi acl-
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Tovolo 4. - Le interdipendenze di flusso reciproche

nnsÌtiiitila+\ffiitp.iti!§tisÉ:§:Fsti!§isf;i§*Ès §a:l*$ffisÌì§§tsÈ:§l§tr'li's*:ffiiiri!$*li$twlii$iliqni{ii$È\§N

Attività 1 Anività 2

detti) consente di conseguire delle economie di scala (int.qx:fl1*9- /.iltn&9.di.s.alà'

à#-""à tia"zione dei càsti unitari di produzione di beni e servizi, derivante dal

fatto che ico-sti.sostenuti psrlq .syglgimento di quelle attività sono ripartiii su un

lglp.gro maggiore di outPut.

771

§l'nxs*Hvix,§.Èìl-iffiilèrii|l 
lù1tr§èlw§*iffiHH*til*wzr:slrz+w:*rwt:v*4,}'::w;1}oÌ.

§ 
un .oro di interdipendenzo di scola 

§

i Un esempio di interdipendenzo di scolo è l'interdipendenzo che sussiste fro due §

i "n,'Iii 
nì"IÀi;;ì;;ffi" '*,iti 

À" *Lrt" àlto produzione di prodotti diversi §

.t Ot 
" 

02. ln questo coso, reolizzore i due output eseguendo contemporoneomente ii!

4 È [;iritir.niàa* l'impiego di un numero doppio di risorse (od esempio due §

i ir"ro.tiioi.orto qiornoliero"pori o C). Se ogni impionlo viene impegnoto.mezzo i,

lii oiornoto per reolizlore l'output e per il lempo residuo non è destinoto od olke otti- ii

il iita, si è in presenzo di un problemo di sotioutilizzozione e il costo soslenuto per I

à """i oriout Jorò stoto pori o C' Se, invece, le due qttivitò Al e A2 sono toli che pos- u

i ;;;;;;;";;i,.mbe'eseguite utilizzondo solo uno dei dueiTPlotir esso sorò inr- $
{l ,i piesoto per tutto lo siornJt,re ,l::'l: ry:-::tf1":T:::'li-C/:r:.,:?::::XT'j $
§ ;;; iriiff"*r,t" 

"lugrire 
Ai senzo considerore come.e qu.ondo svolgere A2 e, §

i Jrnor", le due ottivitisono legote do interdipendenze di scolo' i

Anche ls inrerdillefideaze diLsg-e-ejalizeezxo-uesi riscontrano fra attività tecni-

catrtente simili che, se svolte congiuntamente, Consentono una riduzione del

lorocosto,Inquestocaso,però.Ll*risparmioèdovu1'gallapg.psibllitàdiconse-
suire economi. di ;;;i^i:ir*iÀi.- eù, ioro bure ,rriirte'ilfutii, i'effetto di

Éieilorr-ento delle'modalità di esecuzione delie attività indotto dalllappre:r-



178
Morcello Mortinez

dimento e dail'esperienza. Da questo punto di visra, non è ininfluente esegui-re un'errri'ità A1 senza considcràrc A), perche ir -;à;;;r.cui Ai è svorta puòlornirc riler,anti incricazioni t,; ;;;'ri;rs...:;r;;iiJ D'n o'r,io che, perchési co'iscgLrano econolnic rli spcciarizzaz.ioiei,, .if;;;;;o a crue o piu atti,,,iuì,occorre che cluesre siano sir:rili, cioè si rro'ino 
";ff;;;;;. problerni comuni,

;:::l]ijit 
mediante ir ricorso , 'r-rr recniche, ,r"airìi'ài'rnarisi e di compor_

Iu genere' può dirsi chc se le irtc.cliperclc'rzc cli flusso (scquc,ziaÌi c rccj-pr:ochc) sussisrono fra atti'ità .rru.rr" .oil".ri" iirlrìirrì..rr,r," crer flusso dira-
'oro, Ie i,terdipendenze cri ,.rt, 

" 
,ii ,p ectarizzazion. ,rrrrr,o,ro fra atrività si_mili che sono eseguite nelia rr.r* rrr. ,ii ,r". 

" 
pi.,"r."riàì'r^,oro par.arieÌi.Infine' l'ultima_tipologia .li i"t"ràìp"ra"rr"ii .;;;;f.; atti'irà è costituiradallc interdtpendcnzc Jt t''tggt't ,r'rtzto)e. Anch.e ill cllresto caso |esccuziore criun'arri'irà Ar è intrucr,rat.r'd,rilo ,iÀrgi,l",rlo cli A2perchc ra loro rctitzzazjoneco'girmra conscnrc un risparmio di c3rti, cioò econolai. aì .rgglo d,azione. Madillère,ternenre dai cusi pr".".r*i,, jJlrr;"i,a ar 

" 
az ,.,, de'ono essere simi_ii' ben-'ì basta chc presentino clegli efièti sir.rergici, 
"; ;;rr" che se s'olrc cor.r_gilrntamente la sotnma clei costr ,ti pioaurione clcll'or-rtput o1 cli A1 c clell,oLrt-put o2 diA2 è irFcriore ar costo.r";;;" oLrrprr rearizz.etiseparararxcllre.

renti ollo diu"rr;fi 
'

cozione che sfruito ,,n nr.ruo"frYnr;;;; o monogerior"érrnu ore vorie rinee;i vo ntogo i relotivi oil' utirizzozi;;"'; i;"rion i càm mer.io ii iirr"r"nti di risu rto,recnotosici consequiri d"tl'; Ri.;;;, ";;;t,';;;;il;"ffi; flilo p,odr.ione dipiù output do uno"stesso impionto, in r"qi,," di outomozi-o-ne fressibire e così vio.Tutti questi cosi mosrrono.or" i1;;;"; obbio un vontoggio o sommore diverselinee che utilizzono uno risorso.onqiunio e dunque o cJÀeguire uno dimensio_ne sommo che cumuio produzioni Jifià,"",i

Lc cconomie di raggio cl'azione si basano cJunque suila «scoperta>> cri regamie sir-rergie di tipo t".',i.o, .o',rrr"r.irl",lirr,"gi.o ir, ,riiuita . tari da far predili_gcre la loro realizzazionc.o,,giur,;lr)"rre ù"i"r" r.;;r;r,il.. Le econorrie diraggio d'azionc' ad escrnpio' Possol'ìo i,r.lrr.r'e r,n'lric,',Ja J(i intr.otlrir.r.t,rrrio'ip'odcltri suj mcrcaro i,tilirzancio ,""i"rr,ii, componenri e ra'orazior_ri c.muri c rrtraslòrm arsi cl u nclu c i, un' azic, clr rìì,.lljoroa",r".
come è e'iede,te, durque, ,r.1.;;;,iire intercripendenze cji cosro, ja roro 'isibilità si manifesta ,or, ,oio ,.fi, irr. di"r".rriorr., ,r, ,r.À. e sopratturro lamor.ìlento del cor-rtrollo e delia lorn url,,,rrione economica.
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Tovolo 5. - tnterdipendenze e f/ussi di lovoro porolleli

t______-
l_ _ - _ _ _ _ _ - )

--l

| - J Intcrclipendenze c1i scalzr c/o spccializzirzitlt.tc

5.2.1 .4.11 volore economico delle ottivitò

77 c)

Or-rtpr,rt A

OrrtpLrt B

D Intcr',1i1'trr.ì.n2..'..li lltt*'"

ogniatti.''itàconsumzralcunerisorsepertrasformaregliinpt,ttchericer,cne.
,,1i r.,tnrrt riclrir-sri ll costo.lcllc 'isorsc 

utilizzatc pcr eseg'ttire tale trasfonnazio-

;:;jj;,o::il,ìii'.;;:ià11r,tt,,,irà (cA) rale misurazione, l.Iaturalmente ' non

cor-rsiclera il costo ai'r.irìiririo,-te clegli ùtput CI che i, questo caso pttò cssere

cor-rsiclerato un dato; infatti, input dello stisso .orto po,."bhcro essere <<trasfor-

mati in senso econo-i:;;il;ttività cliverse co,', costi cliversi ll costo di «pro-

.1,;;i;;- ..mplessivt'r CP è clato' cittnquc' da ('A + CI'

I1 valore cli tu-r'attività è, inr,cce, la mjsura clelf in-rportanza che quclla attività

assrme per l'orga,i i"*ior'" ir.ui'e ,t oltr. i'r,l" url.,iuzione è lne,.,o age'ole che

,on c*re1la pr"."d"ri".1,",fotti, se con pti o meno facili applicazioni è p.ssibile

determintrre iÌ costo clelle risorse irrl)"gr-,at" per esegttire un attiYità' 1a consiclera-

zione 6i qllanto questa valga è un a.spetto lasciato à[a percezione ed interpreta-

zione clel 
',rr-,"g.rr"r-,,. 

L-r ùn"a c1i ,raisima, ilr'aiore di un'atti'ità può essere con-

trollato atrra\,erso #;;;;il à"1t'r1ore clel suo olltput, cioè quanto è possi-

bile ricar,are cedendo il risultato prodotto ÀO- In altri termini' 1a differeriza fra il

valore deli'output ffò 
" 

it .or,o ieil'atti'ità di produzione (CP = CA + CI) espri

me il r,aiore dell'attivitzì'
Naturalmente, sebbene tale operazione di calcolo sembri ,rgevole, in reaità la

r\ttività

r r\ttivitrr l
I

I

I

I

I

rOutpttt
I

I

I

I

I

I

r-ltrtt)1il
I

I

Attività 2
I

I

I

I

I

I

I

ì


